
gli anziani, per i quali creare occasioni, luoghi e modalità di incontro e di  
crescita; i portatori di handicap, che avranno una casa tutta per loro, in quello che 
era il vecchio convitto; e la frontiera delle tossicodipendenze. Quest’ultima, ad 
uno sguardo superficiale e ancora da capire, mi pare essere una povertà che si è 
molto diffusa, rispetto a quindici anni fa, quando mi trovavo ad Alberobello. 
Spero si possa anche istituire un ponte con le nostre terre di missione guanelliana 
per poter permettere a giovani e adulti esperienze di volontariato, brevi o 
prolungate, nei diversi campi di servizio possibili. America, Africa, Asia… 
Prima di salutarvi sento anche di dovervi lanciare un appello. Non mi vergogno 
di chiedervi aiuto anche se ‘non sta bene chiedere soldi appena si arriva’. Non 
chiedo per me. E’ per questo che non mi vergogno. 
Vorrei lanciarvi l’idea di un Natale di carità, segnato da un gesto preciso. 
Sarebbe bello se ogni famiglia in questo Natale potesse investire nella carità, a 
seconda delle possibilità; vi suggerisco tre modi per fare un giubileo di carità: 

 I bambini abbandonati che le nostre suore guanelliane in Romania hanno in 
cura perché malati di AIDS o di TBC: bisogna arredare l’Ospedale Villa 
Grer di Iasi e il centro di Pascani: servono lettini, lenzuola, coperte… 

 I lavori da fare alla nostra Chiesa. Sembra tutto a posto, eppure l’affresco 
sull’altare è in pessime condizioni; l’organo va sostituito; gli impianti audio 
e riscaldamento anche. Senza dire del resto: spese per l’Oratorio da aprire… 

 Ci sono poveri da aiutare anche qui in Alberobello, famiglie e singoli. 
Persone in difficoltà che aiutiamo per le bollette da pagare o per i viveri… 

Il Signore ci mandi le sue consolazioni. Quante ne bastano. 
Uno potrebbe immaginare che Dio doni forza e chiarezza d’un colpo, per vedere 
e percorrere la strada fino al termine; in realtà si incontrano lunghi tratti contorti 
e oscuri. Sembra che il Signore ci faccia zigzagare di qua e di là con malgarbo a 
strattoni, a urti: è un po’ il suo stile di condurre che non dona incoraggiamenti e 
chicche ad ogni ora, viziandoci. Talvolta ci lascia anche nell’aridità perché 
possiamo avvertire la fatica di lasciarci amare e rispondergli. 
Di solito ci offre tanta luce quanta ne basta per trascorrere un giorno nella sua 
fedeltà e tanta forza quanta ne occorre per convertirci a Lui, oggi. Domani sarà 
un giorno nuovo e il Signore non mancherà all’appuntamento. 
Prego per voi. Fatelo per me. Unisco i saluti e la benedizione di don Giacomo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Buona Pasqua 
 

Entro ancora con questo foglio nelle vostre case per un augurio di bene.  
Vi saluto anche a nome dei sacerdoti e delle suore guanelliane con i quali 
condivido la bellezza e le speranze del lavorare fra voi.  
 

Sento di ringraziare molti di voi perché siete di grande aiuto. Partecipare 
alla vita della comunità è sempre un servizio di conforto oltre che un 
piacere: lo stesso pregare insieme è il più grande dono che possiamo 
scambiarci, questo caricarci di Dio per affrontare la nostra sorte, per ‘fare 
nuove tutte le cose’ come dice la liturgia dei giorni pasquali che verranno. 
 

Saluto tutti, davvero. Tutti i parrocchiani e gli amici della comunità di 
Sant’Antonio; quelli che vengono, quelli che desiderano venire e magari 
sono impediti dalle circostanze di età, di tempo o di salute. Come pure 
quelli che vivono altre scelte. Coltivo un ideale di fondo: scrivere, 
parlare, vivere tanto da fratello di chi crede che da amico di chi cerca, 
certo che il Signore del quale siamo servitori non guarda a troppe 
sottigliezze. Tra l’altro mi convinco sempre più che sono molti quelli che 
credono di credere e invece fanno acqua da più parti; come pure ritengo 
che siano molti coloro che pensano di non credere mentre in loro c’è già 
un germe di vangelo che deve solo maturare. 
 

Vedo con gioia che molti, ormai, fanno della Domenica il centro della 
Settimana e della Messa il centro della festa. Un segnale bello: uscire dal 
torpore che potrebbe minacciare la nostra settimana e farci smarrire la 
sostanza delle cose. Sono diversi anche coloro che si stanno mettendo in 
ascolto e studio del Vangelo; e non mancano i servitori, che si mettono a 
disposizione, gratis, per il bene di tutta la comunità, certi di compiere il 
disegno di Dio e non il proprio capriccio. A tutti dico grazie. E chiedo 
scusa: non mancano mai irritazioni al cammino quotidiano; ritardi, 
inadempienze, superficialità. Faremo un conto finale…Buona Pasqua! 
 

IL 
FOGLI
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don Fabio 
VITA DELLA COMUNITA’ PARROCCHIALE  

 

Eventi principali di questi ultimi mesi 
 

 6 Gennaio: Presepe vivente: eccezionali i nostri giovani, con la 
buona spalla degli artigiani e degli amici. Dino, M.Grazia e il piccolo 
Gregorio-Gesù Bambino…ci resteranno per un po’ negli occhi! 

 7 Gennaio: Domenica del Battesimo di Gesù: invasione in Chiesa di 
tutti i battezzati del 2000; Messa ‘sinfonica’ e veloce, ma ricca! 

 28 Gennaio: La Festa del Grazie per don Giacomo: un dovere, un 
piacere, una fortuna! Tre giorni di festa e di cultura per tutti, tra 
l’altro. Il regalo più bello? Aspettare con lui il prossimo giubileo! 

 4 Febbraio: Giornata della Vita. In Chiesa le coppie sposate negli 
ultimi 3 anni. Tutte consacrate a Santa Rita, patrona della famiglia. 
11 Febbraio: Omaggio alla Madonna di Lourdes nella sua grotta 
all’angolo della Villa Sant’Antonio. La metteremo a posto. 

 15 Febbraio: E’ tra noi don Oreste Benzi, di Rimini, eccezionale 
figura di apostolo dei nostri tempi. Una vita da prete per i poveri. 

 19-20-21 Febbraio: Sante Quarantore. Partecipazione sentita, ma un 
po’ ridotta, rispetto all’importanza dell’evento. Bisognerà rivederla… 

 28 Febbraio: Mercoledì di inizio Quaresima col sacro Rito delle 
Ceneri. Quattro celebrazioni partecipate, nel numero e nella qualità. 

 3 Marzo: nasce il Gruppo delle GIOVANI COPPIE. Inizio buono. 
Entusiasmo e clima di incontro piacevole. Progetteremo insieme il 
cammino, secondo il consiglio di tutti. Spargete voce…  

 4 Marzo: Il nostro Vescovo, con un decreto, estende i nostri confini 
parrocchiali, affidando ai guanelliani tutta la zona nuova di Pudicino. 

 7 Marzo: Prende il via la CATECHESI PER ADULTI, sul Vangelo. 
 17 Marzo: serata di rilievo sull’infanzia con Marco Griffini, 

presidente nazionale dell’Ai.Bi. 
 19 Marzo: Riuscitissimo Falò di San Giuseppe. I nostri Cooperatori 

guanelliani e i giovani, sotto la regìa di don Ernesto, hanno dato bella 
prova. Per il prossimo anno…qualche dolce in più! 

 25 Marzo: Festa dell’Annunciazione. Rito della Vestizione dei nuovi 
Ministranti e Festa dell’intero gruppo. Grazie per il servizio che 
rendete!  
 

DAI REGISTRI PARROCCHIALI DEL 2001 
 
Sono diventati figli di Dio col Battesimo: 

1. Dario LIPPOLIS, di Cosimo e Anna Maria Grassi 
2. Lorenzo MOLITERNI, di Mario e di Khaoraksa Prakob 
3. Antonella ROSSI, di Giuseppe e Marisa Cassone 
4. Giorgia BARNABA, di Giuseppe e Nada Sumerano 
5. Sante VITTO, di Andrea e Giuseppina Martellotta 
6. Gabriele PERRINI, di Francesco e Antonella Girolamo 
7. Claudia RINALDI, di Lorenzo e Carmen Picciarelli 
8. Carmen CARDONE, di Filippo e di Vita D’Arco 
9. Anthony RAMUNNO, di Nicola e Antonella Semeraro 
10. Pietro MANFREDI, di Franco e Tonia Torres 
11. Angelica RECCHIA, di Michele e di Silvana Sumerano 
12. Pietro LOCOROTONDO, di Michele e Catia Palmisano 

 

Hanno unito le loro vite in matrimonio: 
1. Nico ANGIULLI e Alessandra RECCHIA 

 

Hanno celebrato le loro nozze d’argento: 
1. Franco ANCONA e Grazia TINELLI 
2. Franco GIROLAMO e Vanna ZACCARIA 
3. Antonio LACATENA e Rosa MARINELLI 
4. Antonio SPANO e Giovanna FELICE 

 

Hanno celebrato le loro nozze d’oro: 
1. Sabino PALMISANO e Antonia ETTORRE 

 

Ci hanno preceduti nella Casa del Padre: 
1. Giuseppina COLUCCI Locorotondo, 92 anni 
2. Michele RAMUNNO, 77 anni 
3. Antonio ANGELINI, 89 anni 
4. Angelantonio MASCIULLI, 91 anni 
5. Rino FEDELE, 62 anni 
6. Serafina VILLANOVA Perta, 79 anni 
7. Giuseppe GRECO, 82 anni 
8. Giovannino LORUSSO, 91 anni 
9. Antonia LIUZZI Matarrese, 81 anni 
10. Antonio DI CARLO, 71 anni 
11. Leonardo CARDONE, 74 anni 



SETTIMANA  SANTA  2001 
 

DOMENICA DELLE PALME  -  8  Aprile 
 Sante Messe: ore 8       in Chiesa a Sant’Antonio 
   ore 9       a Santa Lucia 
   ore 10       da piazza D’Annunzio  
   ore 11       dalla Croce di via Bainsizza 
   ore 19       in Chiesa a Sant’Antonio 
   ore 20.30    in Chiesa a Sant’Antonio 
 

GIOVEDI’ SANTO  -  12  Aprile      In coena Domini 
 ore 19     Santa Messa della Cena del Signore 
    con la Lavanda dei piedi 
    e la Presentazione dei futuri Comunicandi 
 ore 21.30 Adorazione eucaristica comunitaria  
    Chiesa aperta fino a notte inoltrata  
 

VENERDI’ SANTO  -  13  Aprile In passione Domini 
 ore 15     Celebrazione della Passione del Signore  

     -è l’ora precisa della morte del Signore- 
    con l’Adorazione della Croce 
 ore 20.30 Sacra rappresentazione della Passione  
    (oggi è giorno di astinenza e di digiuno) 
 

SABATO SANTO  -  14  Aprile  In resurrectione Domini 
 ore 22     Solenne VEGLIA PASQUALE  

con Liturgia del fuoco, della Parola, 
dell’acqua e del pane col vino 

   
     

PER LE CONFESSIONI 
Tutto il giorno di Sabato Santo, 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 20 

 
 

- ad uso interno della comunità parrocchiale - 

 


